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Spett.le 

Sindacato Nazionale Agenti di 

Assicurazione 

Via Lanzone 2,  

20123   MILANO 

                                                                                       Alla c.a.:  Dott. Cav. Claudio Demozzi 

 

Padova, 9 febbraio 2024 

Oggetto: Quietanzamento variabile, riforme, disdette. 

 

Caro Presidente, caro Claudio, 

alla luce delle ultime pubblicazioni ufficiali del nostro Sindacato e delle indicazioni fornite in 

occasione dell’ultima Conferenza dei Quadri Sindacali, prendiamo atto del Tuo interessamento circa 

le pratiche di “riforma del portafoglio danni” messe in atto dalle maggiori Società di Assicurazione e 

delle conseguenze che ne discendono per la nostra categoria. 

Accogliamo con piacere le iniziative e condividiamo l’appello agli associati sul fatto che 

queste problematiche vadano segnalate tempestivamente, specialmente quando sono il frutto di 

decisioni di dirigenti dei maggiori Gruppi Assicurativi. Il fine è anche quello di evitare effetti emulativi 

dell’intero mercato. 

Tra le altre, ti ricordo il così detto quietanzamento variabile, vale a dire uno strumento che 

permette di modificare premio e condizioni di polizza, nella maggior parte dei casi a favore delle 

Compagnie. Siamo certi che di questa prassi Tu ne sia a conoscenza e saprai anche che è stata 

inaugurata da una grande Compagnia almeno cinque anni addietro, e in seguito imitata da altre 

Società d’Assicurazione. 

Al fine di contribuire ad affrontare nel modo più efficace questa complicata ed articolata 

attività delle Compagnie, foriera di aumenti di premi, scoperti e franchigie, anche in assenza di 

sinistri, a danno dei consumatori e degli intermediari, ci facciamo parte attiva suggerendoti qui di 

seguito alcune iniziative che potrebbero essere attuate con poco impegno, in tempi brevi e 

soprattutto con risultati particolarmente efficaci.  
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A tutela dell’immagine professionale degli Agenti, siamo infatti a proporre:  

1) Raccolta del materiale utile a documentare quanto sta accadendo: circolari, condizioni di polizza, 

quietanze particolarmente rappresentative etc.; Quest’attività potrebbe essere fatta in tempi 

rapidissimi attraverso i colleghi presenti nell’Esecutivo e/o nelle Commissioni e che già 

rappresentano le principali Compagnie, ovvero chiedendo eventualmente l’aiuto di quanti 

disponibili a collaborare. 

2) Predisposizione di una “nota sintetica” che spieghi dal punto di vista tecnico i punti che a nostro 

avviso possono danneggiare i consumatori e che comunque non sono compatibili con le attuali 

normative. 

3) Redazione di un documento/lettera che renda comprensibile a tutti quanto da noi richiesto, 

evidenziando il fatto che gli Agenti con questa iniziativa intendono difendere soprattutto i 

consumatori ed i loro diritti.  

4) Trasmissione del documento di cui sopra alle Autorità competenti, al Garante, ai Parlamentari, 

alle forze politiche, ai Sindacati, alle Associazioni dei Consumatori e predisposizione di 

conseguente comunicato stampa all’indirizzo delle testate giornalistiche. Il fine è sempre quello 

di far conoscere all’opinione pubblica il nostro pensiero, specificando che trattasi di attività a 

tutela degli Assicurati ed a contrasto dell’inflazione. 

Riteniamo che questa iniziativa, se gestita bene, possa contribuire a far capire come gli Agenti 

siano indispensabili per la tutela del consumatore e che per questo non possono essere oggetto di 

pesanti interventi volti a limitarne autonomia ed attività di consulenza in favore di questi ultimi. 

Per quanto sopra, siamo disponibili a collaborare fattivamente in tal senso ed in attesa di un 

gradito riscontro, porgiamo i nostri più cordiali ed affettuosi saluti. 

 

                                                                                                                                            Il Presidente 

                                                                                                                          Massimo Pegoraro 


